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«Abitare è un diritto che in Tren-
tino è negato in molti modi e a 
tanti». Perché ora non è più suffi-
ciente avere un contratto fisso 
per riuscire ad avere un tetto 
sopra la testa. Oltre 200 perso-
ne sono scese in piazza ieri po-
meriggio  per  partecipare  alla  
manifestazione organizzata dal-
lo Sportello casa per tutti e tut-
te, realtà che per prima ha pre-
so la parola davanti  alla folla.  
Alla protesta hanno aderito nu-
merose sigle, fra cui Anpi, Arci 
del Trentino, Erre e i sindacati 
Cgil Cisl e Uil. Il corteo - partito 
da piazza Duomo alle 15 - ha per-
corso le vie del centro per poi 
approdare sotto il palazzo della 
Provincia  in  piazza  Dante.  A  
muovere i manifestanti un uni-
co obiettivo, «chiedere delle so-
luzioni concrete» sulle politiche 
abitative.  «Ho  amici  che  pur  
avendo un posto di lavoro con 
contratto fisso, dormono all’o-
stello dei senzatetto, sotto i pon-
ti», ha dichiarato Tommaso Bal-
do dello Sportello. «Agli inquili-
ne Itea che si sono visti recapita-
re delle bollette e spese condo-
miniali allucinanti. Alle persone 
che vivono in case sovraffolla-
te. La prima cosa da fare nella 
lotta alla casa è dire e dirci, guar-
dandoci in faccia, che siamo tut-
ti nella stessa situazione. I prez-
zi delle case si alzano per tutti». 
Dito puntato contro la  Giunta 
Fugatti: «Qualcuno ha vinto le 
elezioni dicendo “casa popola-
re,  prima  i  trentini”,  invece  
l’hanno tolta a tutti», ha aggiun-
to Baldo. Nel mirino anche Itea: 
«Aspettiamo una casa di edilizia 
pubblica da vent’anni,  mentre 
Itea  ne  ha  accumulate  oltre  
1.400 di sfitte».

Ma altrettanto grave che «gio-
vani tra i  25 e 35 anni vivono 
ancora con i genitori perché i 
salari bassi e il lavoro precario 
non permettono loro di sostene-
re un affitto o di accedere ad un 
mutuo. In questa regione ci vo-
gliono oltre  50 anni  di  lavoro 
per vivere e pagarsi un mutuo».

Ad aggravare  pesantemente  
la situazione gli alloggi turistici. 
«Siamo coloro che subiscono la 
“turistificazione” selvaggia  del  

Trentino -  si legge nell’appello 
divulgato - che vedono i beni co-
muni e le proprie tasse usate per 
organizzare eventi, offrire servi-
zi, “promuovere il territorio” e 
tante altre amenità che attirano 
sempre più turisti e producono 
un tipo di turismo che a noi por-
ta invece solo salari insufficienti 
e un mercato immobiliare sta-
gnante e con prezzi alle stelle. 
Siamo favorevoli alle tutele e al-
le garanzie per chi affitta alloggi 
con contratti di lungo periodo, 
ma non siamo disponibili a subi-
re ancora le conseguenze degli 
affitti incontrollati, spesso in ne-
ro, a turisti». Le soluzioni, secon-
do lo Sportello,  non mancano. 
«Chiediamo un tavolo sfratti per 
risolvere “caso per caso”, la ri-
strutturazione di tutti gli alloggi 
Itea sfitti», ma anche «limiti per 
la “turistificazione” e ostelli pub-
blici». 

Tante sono state le testimo-
nianze dirette di chi ha voluto 
far sentire la propria voce. «Por-
to il punto di vista della popola-
zione  studentesca  -  ha  detto  
Francesco, un universitario - di 
quei soggetti che vengono men-
silmente costretti a pagare 400, 
500, 600 euro al mese per una 
stanza, ammucchiati come topi 
in case ammuffite, con caldaie 
da esterni in cucina, costretti a 
passare i mesi più freddi al di 
sotto della temperatura minima 
consentita per legge. È arrivato 
il momento di dire basta».

Presenti  in  rappresentanza  
dell’amministrazione comunale 
anche  il  consigliere  Federico  
Zappini e l’assessora Giulia Ca-
sonato. Ma anche Europa Verde 
con la consigliera provinciale Lu-
cia Coppola e il Pd del Trentino 
con la deputata Sara Ferrari e il 
consigliere provinciale Paolo Za-
nella, il quale dichiara che per 
l’emergenza abitativa sia neces-
sario «accelerare»: «Si deve agire 
sul mercato facendo leva sulla 
questione fiscale, non solo sull’e-
dilizia pubblica». «A Roma abbia-
mo presentato una legge in Par-
lamento - ha aggiunto Ferrari - e 
sostenuto la petizione popolare 
promossa dal Sunia per il soste-
gno degli affitti e la morosità in-
colpevole. Fondi che il governo 
ha tagliato lo stesso anno abbia 
concesso 19 condoni fiscali».

Oltre 200 scesi in piazza
per «soluzioni concrete» 

Riscaldamento fino a 7 ore al giorno

«Il diritto all’abitare è negato in Trentino»

«De, serve una pubblic company»

Da martedì 16 aprile si può tenere acceso il 
riscaldamento per un massimo di sette ore 
al giorno. A comunicarlo il Comune di Tren-
to in una nota.

L’accensione degli impianti termici nelle 
abitazioni è infatti legata alla quota sul livel-
lo del mare in cui si trova l’edificio interes-
sato. Il territorio comunale è suddiviso in 
due fasce: sopra e sotto i 430 metri sul livel-
lo del mare. Proprio per questo sotto i 430 
metri di altitudine si potrà tenere acceso il 
riscaldamento dal 16 aprile al 14 ottobre 
per un massimo di 7 ore al giorno.

Diverso invece per quanto riguarda la si-
tuazione sopra i 430 metri, quindi a quote 
più elevate: soltanto in questo caso il fun-
zionamento degli  impianti  termici  non è  
soggetto ad alcuna limitazione né riguardo 
al periodo dell’anno né alla durata giornalie-
ra.

L’amministrazione comunale raccoman-
da  comunque,  per  contenere  i  consumi  
energetici, di «accendere gli impianti utiliz-
zando il buonsenso e solo in caso di effetti-
va necessità». Ad ogni modo va rispettato 
l’obbligo di non superare i 17 gradi negli 
edifici artigianali, industriali e similari e i 19 
gradi nelle abitazioni e in tutti gli altri edifi-
ci. 

Energia Da martedì 16 aprile impianti termici accesi con delle limitazioni sotto i 430 metri di altitudine

Gli striscioni esposti in piazza Duomo prima della partenza del corteo Tommaso Baldo di Sportello casa Alcuni manifestanti sotto la fontana Alla protesta studenti e lavoratori

Il corteo ieri pomeriggio
organizzato da Sportello 
casa per tutti: «Ora basta»

LA PROTESTA 

Il corteo è partito 
da piazza Duomo 
alle 15 per poi 
proseguire lungo le 
vie del centro 
storico. 
All’appello hanno 
aderito numerose 
sigle fra 
associazioni, 
movimenti e 
sindacati. Fra le 
richieste quella di 
ottenere un tavolo 
sfratti per risolvere 
caso per caso. 
(FOTOSERVIZIO
di Daniele Panato)

Nuove regole a partire dal 16 aprile fino al 14 ottobre in base alla quota in cui si trova l’abitazione

«L'assetto della  governance di  
Dolomiti Energia non può esse-
re l’esito di logiche meramente 
spartitorie. Anche quando si di-
scute di cariche sociali,  i  soci 
pubblici e privati debbono ave-
re in mente solo una cosa: lo  
sviluppo industriale dell’azien-
da. Perché il tema dell'energia 
resta centrale per la competitivi-
tà del nostro sistema produtti-
vo, per l’attrattività di nuovi in-
vestimenti e per lo sforzo com-
plessivo del nostro territorio di 
tradurre il processo di transizio-
ne ecologica in un’occasione di 
rafforzamento e di innovazione 
del piattaforma economica loca-
le». I segretari di Cgil Cisl e Uil 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi 
e Walter Alotti entrano nel dibat-

tito sul futuro della multiutility. 
Come riportato da L’Adige di sa-
bato, in cui si dava conto delle 
trattative in corso in questi gior-
ni tra il presidente Maurizio Fu-
gatti e i sindaci Franco Ianeselli 
e Giulia Robol, sono numerose 
le decisioni da prendere in fret-
ta. C’è il tema della governance 
e  quello  del  risiko  azionario,  
con la necessità di decidere che 
fare con il diritto di prelazione 
sulle quote di Hde. Temi tutta-
via,  ricordano ora i  sindacati,  
che devono essere visti  come 
strumentali all’innovazione. 

«Le sfide che il Trentino do-
vrà affrontare proprio nel cam-
po della gestione della produzio-
ne energetica da fonti rinnovabi-
li  riguarda  poi  la  capacità  

dell’Autonomia di esercitare fi-
no in fondo le proprie compe-
tenze, nel rapporto con la disci-
plina europea delle concessioni 
- osservano i segretari - Sappia-
mo come questo rapporto dia-
lettico sia inevitabile e non aggi-
rabile e vada affrontato con una 
visione strategica per un setto-
re tanto importante per il  no-
stro territorio. Ecco perché da 
tempo  stiamo  sollecitando  le  
istituzioni a portare avanti la tra-
sformazione di  Dolomiti  Ener-
gia verso una governance intera-
mente pubblica o in alternativa 
verso una vera e propria public 
company. Una spinta che si raf-
forza anche alla luce dei tragici 
accadimenti  della  centrale  
idroelettrica  di  Bargi  sull’Ap-

pennino bolognese. La qualità 
del lavoro, la capacità di ridurre 
la frammentazione dei processi 
produttivi e la garanzia dei dirit-
ti alla salute e alla sicurezza di 
chi opera in questo settore - con-
cludono - debbono quindi torna-
re ad essere centrale per il futu-
ro stesso della società in tutti i 
suoi ambiti».

!MULTIUTILITY Sindacati sul futuro della società: «No a logiche meramente spartitorie»
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